
  
   
    

SCIOPERO del 30 ottobre 2002 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    Il Guardasigilli, nell’incontro che 
si è protratto sino alle ore 21,30 
si è limitato a elencare i 13 
punti della piattaforma presentata  
unitariamente dai Sindacati. 

La Riqualificazione? Il Ministro 
si è nascosto dietro la sentenza  
della Corte Costituzionale, dimostrando la 
sua precisa volontà politica di negare 
assolutamente al personale 
la riqualificazione!! 

Le rivendicazioni sindacali sono state definite pretestuose, ma anche la deroga al 
divieto di assunzioni è stata definita improponibile dal responsabile politico del 
Dicastero che singolarmente ha anche abbandonato la riunione, riprendendola subito 
dopo.  

La superficialità e l’arroganza con la quale Castelli ha valutato l’iniziativa di 
sciopero non ha sorpreso CISL FPS GIUSTIZIA – CGIL FP - UNSA SAG – UILPA - 
RDB PI - FLP USAE - CISAL INTESA 
che hanno già definito il biennio del 
Ministro Castelli, per ciò che riguarda la 
politica di gestione del personale, un 
vero e proprio fallimento. 

Per queste ragioni occorre 
rispondere, con estrema decisione alla 
Provocatoria azione del Guardasigilli e 
aderire massicciamente  
 
 
 

CISL FPS GIUSTIZIA – CGIL FP - UNSA SAG – 
UILPA - RDB PI - FLP USAE - CISAL INTESA 

Roma, lì 15 ottobre 2002 

 

COMUNICATO STAMPA UNITARIO 

“INSODDISFACENTE ed 
ESTREMAMENTE 
NEGATIVO è stato 
definito l’incontro del 
Ministro CASTELLI dalle 
organizzazioni sindacali 
della Giustizia.” 

Nella stessa giornata ha avuto luogo anche 
l’Incontro – Dibattito di Palazzo Marini, sul tema 
“La crisi del servizio Giustizia è nella sua 
organizzazione. Per uscirne occorre una politica 
delle strutture e del personale” al quale hanno 
fattivamente partecipato le forze politiche, le 
sigle sindacali che hanno indetto lo sciopero e gli 
stessi operatori  della giustizia. 

- Incontro con il Guardasigilli -   

allo  


